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\ ente PrÈghieiMO quei pòGM nostri amici che ancora non hanso rinnovato 
oiettersi in regola entro il IS GEVNàlO per evitare la sospensione delFinvio del giornale. 

L'indennità ai deputati 
' Uoa rliortua ohe da pareoohlo tsmpo 
la democrazia propagia e cho ai im 
pooo per rogioai di, morale e di giù-
mitia, à nenia dubbio l'IudesniU ai 
depatatl. Per ragioni di moraiitìi poiché 
posata riforma potrebbe òonoorreré a 
aiiBare la piaga deirafiTingina e degli 
'Illeciti inori obe oorrompe tanta parte 
della ttoiitra rappresentaasa parlameli: 
tara; per rag.loni di giaeiizia io qaaato 
•obindorebba la via dei'.a partecipa-
tiona al governo della cosa pnbblioa a 
colora che te la redoDo prsclnua u 
Gomaiiiiui». ostaouiat» dallo sunditioili 
esonomio'ae mentre potrebbero portar*I 
an prsii'oao contributo di cogaizloni e 
di eaperienta. 

I rigidi,'opstitisioqiiiBti ogni volta 
che uria riforma di tal genere Tiene 
aoateniila, oppouggaò, quale ioiupera 
biift,,le.frfiW|f,Ji;Vl!;t,t6!i:dW)d «Mf«to il 
quale \ft modo peraatoria etabiiiaas ohe 
aeiiHua iBd'ennitli à dovata ai depu­
tali. Ma-non a'aosargono che p c et-
•er î coerenti oaai Ùorrebbero pure op-
porm ì!là fraooKigià (erroTiana e alle 
iadeiinitti codoeaae' ai deputati in mis-
aioioa airoatero, 

'SeaaaDt'ausi di vita naiiooale san 
.in,darao tono paaiati aui nootre Paeae 
il' quale non può reatar legato a rec-
Qhi iatituti, etaroamento éome l'oatrica 
•.I|6 aoogllo. ' 

Le aaigente BUOTO, i nfioTi , biâ ignì 
«he itióolaao l'amaDltà Bulla ria del 
.{ìfOgroiao, richiedono nuoTi meisi\ atti 
a aoddiafarli. 

I . Lo tiatuto ch4 pur rìjpoiideTa ài bi-, 
Bogni dell'epoca agitata s Vibrante 
di (aoto eataaiaimo patriottiao lU; cui 
aorae, oggi ai riTela inancbeToie in 
molte aaa parti, in oontradilione con lo 
ipirito laico ohe pervade la noatra etii, 
troppo compiacente qelle prerogatiTC 
oonceaae alia Corona. 

In queato rìanoTarai di iatituti di 
nomini e di coae, in queatò ancoedcrai 
tumultuario di avvenlmaati, un popolo 
che non â apsKzare il circolo magico 
ch« lo coastringe a vecchie formule, 
ai danaa al decadimento poiché la riu-

. aoTazione è legge nniToraale e con-
dizione di vita. ' 

' Al legialatore qnlndi è imppato il 
dotare di un'ampia o illaminata feri-
alone della Carta ouetituzionale, afflo-
chi alcnui articoli oho oggi nella''co-
isienza popolare, nel coatumi e noi di­
ritto Bon ietterà morta Tengano can 
eollati, altri inTece ritoccati o modi-

, fiqiati. ' d. p r. 

DALLA CAPIIALE 
U m i m del sotto segtotaiio EÌ L,L. F,F. 

Un lorcHlolo 
L'aTT. Luigi Dari, ex.aiudaoo rli An­

cona deputaui per il collegio di ' San 
BdQòdtitto dol Tronto, ò titatu iiomiuulu 
ieri sera aotto-segretario ai lavori pub­
blici « ha aubito prestato giuramento 
Belio mani dei Presidetate dol Oonalgiio. 

Il Dari è anob'eaau un foroaiolo. 

U liTenido H a l m si dìbudgrà 
Si aaaicaru poi oho il neo ministro 

î 'egrlcoltU(ii,.OM. MaLToẑ i,* Ultenda alla 
prima oacu.,!Ìoiia di rìspoodere io piena 
Camera a quanto si è detto e stampato 
ani ano passato dì clericale tempora­
lista. 

Ma in ohe modo? 

U britaots Taiulona i l'ucMosta d9ll"'ivaiiti„ 
L'iAtianti / a propositoi deli'aiinoticiata 

inchieata isioroo al brigante Varaalona 
anaunoia ohe i suoi inoaricati, dell'in­
chiesta nella loro minuziosissime ri­
cerche, scoprirono ed assodarono che 
il brigaalo Varaalona è morto sino dai 
dioembro 19U3, ma che ooioro che lo 
facevano comparire vivo pur sapendolo 
morto erano precisamésté alcuni fan-
zionari di polizia. 

L'Acanti termina il osso annunciato 
preoisameote cosi; 

«Î OB i immaginabile quello oho si 
opord per fare credere viro il morto e 
quali vantaggi si ritrassero dalla dilTu 
•Iona di questa oredenza, > 

Che oosa dice i'on. Colalanni 
dal minliitro Da Marlnis 

La «liiTista popolare contiene un 
articolo daideputato Oolaianoi, nel quale 
è detto fra l'altro: 
. «lo questa secondaincarnaziane del-
l'oo. Fortis, i'arriTismo TI brilla di tutta 
la sua luco sinialra, nella persona di 
Enrica De Marini». Ggli.ò ia persnaid-
cazloao piti irapudento del geauitiamo 
eleTatq all'ennesima potenza: non si era 
mal visto un uomo poiitioo passare da 
no partito ad un altro con una rapiditìi 
vort ginoaa, aonza una ragione elevata 
d'ordiua pubblioo, aenza una ragione 
decente, senza una ragione plauaibiia, 
oome ò pasasto in dieci anni il Da Mariula, 
dal repsbblioauiamo buvian'. al socia 
ìismo mirxista, da questo socialismo a 
quello riformista, da quusto al radica 
lismo, all'ascariamo puro a semplice. 

PM* tutto questo, l'entrata nel mini­
stero' dei deputato t(er.' Saie.rai), dopo 
essfifsi assiourfita la benevolenza dell'oa. 
Forti'ìi' col servizio resogli falsando de­
gli atti parlameatarl, rappresenta il 
trionfo più daiateriò' délllf rriviamo senza 
aorupoii.. , . > 

Lasuapr'es'en^atiOlìninistéru è l'espo­
nente . dello degenerazione politica. Il 
ministero della P. I , obe ha la grande 
missione di educare, posto nelle mani 
di chi è la negazione più mostruosa del 
carattere e dell'educazione politica, o -
atitulsoo ia maggiore vergogna del se-
oondo ministero Fortia ; e da solo do-
vrejabe baatars per pronunziarne la qoo-
daoùa » 

Nel giornalismo 
— Il CtUaAiho di Kjma, auuunzia 

che I'on. Dd Falico, alia ripresa del 
lavori pariam.intur. aanuinorà la dire­
zione del giornale, , . 

— Nella seconda quindicina dal cot-
reate geona'.ó, iiiijiierti le pubblicazioni 
in 1'',ronzo II Nuovo Owrnale di cui 
ha assunto tu direzione l'avr. Giovanni 
Biatolfl, li gemale ei^'direttoro dolla 
Lombariia.. 

Alla direzione ieM'Adige di Verona 
è stato chiamato il pubbnciata Quido 
Trombet'i che promette di continuare 
la tradizioni democratichu dal giornale. 

A tutu quinti colleghi, giunga il sa 
luto e l'augurio del Passe. 

AMERICANATE 
Milla •Ulti di atiroera 

I giurati del Texas sono capi ameni, 
no» v'ò a dire. loimagiuate che buono 
condannato un povero diavolo di vec­
chio ladruncolo a'.muto anni, di pri­
gione- : 

Qik, dopo coscienzioso esame di ogni 
caso particolare, l'ecaolientiasima corte 
ha fatto la somma delle pene relative 
ad. ogni delitto o il presidente ha pro-
nnuolato la sentenza con tutta la ourulo 
grsvitÀ onde si adornano boatta siffatte. 

fili avvenimenti in Bassia 
Il Caucaio in mano dei ritraluzionsri 

Lo Standard di,,stamane pubblica,il 
s&guAite-tel'e^ramma da'Ode ŝî  :' -- ' (> 

< Un telegramma semi ufiluialo da 
TiOi.i dice óbo la insurrezione armata de­
gli armimi e degli altri rivoluzionari'ó 
cosi ben riuscita 'che oooorrorèi inviare 
ub intero esèrcito per riconquistare la 
regione^ ; 

« Novorosusk ò nelle mani dei rivo-
luzlonari ohe ocouparono gli ufBoi go­
vernativi ed oiesserp un protetto loro, 
licenziando la ' polizia e stabilendo la 
guardia cìTica. 

« Tre giorni fa essi oatturarooo un 
piroscafo proveuionto da Sebastopoli 
della Compagnia russa. Le comunica­
zioni telegraflche tra Odessa,' Mosca e 
lìaroliofl' sono interrotto avendo i riTO 
luztonari tagliato i Rli, » 
Un treno latto saltare colla dinamite 

Sulla iiiiaa l'ombrowa vanne com­
piuto un attentato alla dinamite contro 
un treno. La locomotiva e li vagone 
pacchi precipitarono dagli argini. La 
linea è dauneggiatistima. Il macchinista 
ò morto. Due altri impiegati e cinque 
viaggiatori rimasero gravemente feriti. 
Una banda armata di trauta uomini, si 
impadronì della oassa alla stazione di 
Jaatrozomb. 

Anche in altre parti della Polonia 
si segnalano assalti alle casse compiute 
da bande armate. 

Igdnnni jdi Motoa per la rivoluzione 
I danni materiali cagionaii a iilosca 

dall'insurrezione sono oulcotati a rubili 
150.000.000. 

L'siissioiie dsi DUIITÌ baocolioìlì in 
Contrariameota a q̂ uanto erati detto 

relativamente alla omissione dei nuovi 
francobolli, la quale doveva appunto 
aver luogo pei primi giorni del grvnnaio, 
la medesima verrli ritardata, poiché la 
ditta asauntrlce avendo stipulato in ri 
tardo il contratto non ha potuto fornire 
prima Io stock dì daspe'nto milioni. 

Molto probabilmente l'emissione dei 
nuovi franiiobolUpor II pubblico'si fark 
in febbraio' cioè dopo che tuttn le di­
rezioni provinciali della Poste saranno 
stata fornite della dotazione ad esse 
spettanti, 

Notizia ih fascio 
Il cannone.oalmantei — Il vice-am 

miraglio Oiumaras dalla -manna da 
guerra brasiliana ha inventato un can-
noDS per «sparare* l'£lia,' t'efdcacla 
dol quale come «calmante» é nota, 
solle acquo,iiifariAte dul̂  maio. Esso 
é destinato 'jo l̂ratatio alle piccole 
navi. 

Il «cannone bottiglia», come é stato 
battezzato, é messo in po,siziono sulla 
prua del battello. Quando il mare di­
venta turbolento siWica dbn una bot­
tiglia piana di segatura di legno imbe­
vuta d'olio, - e al spara. L'esplosione 
spezza la bottiglia e' ne spargo il con­
tenuto a una contlderevolo distanza. 
Ripetendo Is scarica di coque in cin­
que iBinoti si ottiene V esatto porten­
toso di aprire al battello un ae'ntiero 
di acque calme fra lo onde furiose. Se 
la barca è ferma, all'ancora, basta un 
salpo Oî Bi 20 minitti. Si assicura che 
r effetto dei «annone é iutantaneó, 

Eooo no cannone oh,-) serve a qualche 
oosa di buonOi 
Un re ohe non paga. I ritagli della 

alampa oommiHÌdliatl ad un'agenzia 
Nel 1903 viveva tranquiilameate a 

Ginevra un tal PIJKQ Karagoorge^io, 
il quale, morti assassinati m Alessan­
dro di Sarbia e la regina U.-̂ gà la 
buona fata ^cupcma ' foco re. Pietro 
parve felicissimo, pensò subito a domi­
nare una cancelleria reale la quale tra 
1 suoi primi atti commissionò ad nn'a 
genita svtitera, vicina di casa, tre 
collezioni di ritagli di giornali relativi 
all'avente al trono di Karafcorgevic-
E l'agenzia accuratamente lesso, stor-
biotò, ooIloz-.oQÒ e ia due mesi -mise 
insieme 100,000 lil gli e.ngutoa^unte 
rilegati in cinque grossi volumi io 
quarto. 

Un impiegato dell'agenzia parij.allora 
per Belgrado espressamente s conse­
gnò i volumi della prima collezione 
al segretario della ,ci)ncolleria, Susse-
guentomente la casa inviòle altre.due 
copio e te relative fatture per la somma 
di lire 37,908. 

Senonohé j re desiderano troppo ohe 
al dioa bene di loro, o per lo mono 
pare che non amino obe se ne dica 
troppa male : osai, non essendo 'prò 
prìameote un panegirico quello oho 
l'agenzia di Oio'jirra aveva raccolto nei 
cinque volumi, re Piotro l. trovò ohe 
37,908 lire era pagare' eccessivamente 
caro quel po' po' di vituperi sul suo 
conto accuratamente rilegati. 

E uri bel giorno il dirottore doll'a-
'genzla svizzera ricevette' avviso dalla 
dogana di una cassa por/o-^ì*anco pro­
veniente da Belgrado al suo indirizzo. 
Pietro I, non aveva accettate le col­
lezioni né le relative fatture e ora l'a­
genzia reclama invano II pagamento. 

Caleidoscopio 
Oggi j goiiiuiio, .S. Teslosforo. 

Elifemoride atorScu 
Il oastigo d'un padre 

5 gennaio 1512 — Tiî tamento dei 
Qob. Pietro quondam nizzardo di Pram 
piM'go. Sepoltura nella chiosa di S. Ma­
ria VArtî gua, iJli'odi i figli Giovanni r̂  
colò ed Aiid.-ea Hgijo dell'altro :iuo 13 
glio Rizzardo premorto. 

Disereda gli altri suoi Agli Artico e 
F.-iQflao perchè disobbedienli ed inao 
. It-iiti e nell'anno antecedente, prati­
cando coi suoi nemici e contadini ab 
bruciarono sue caso e devastarono i 
cartelli di Tricesimo e di Prampergo, 
tî utaraoo di ucoiderio e lo cacciarono 
di casa (G, H Federici notaio). 

Pi-ooui-aro uu uuovio asuiofs al 
proprio giornalo, sia coneiic cura e 
dubiderata soJdisl'azionQ por oiiisc:iin amico 
del V.%.Ii!ili. 

Cronache Provinciali 
Buia 

.Tlov'inaento d e l l » poiiolaailoflae 
noi 1905 
[Uìn). —' Mei passato anno 1905, 

presiintarono 386 donuncie di nascita, 
compresi 16 nati morti, {nonché 26 atti 
reg -itrati la parte seconda, 189 denun-
oiu di morte in comune e 19 alt' In 
parlo seoonda. Furono celebrati 62 ma­
trimoni ed un atto di cittadinauza. 

Avemmo 85 persone immigrate san 
caria d'espatrio e 35 em'gr>itl. 

L'aumento della popolazione nel 1905 
é di 2'd8 persone oho unite alla popò-
Iacono esistente al 31 dicembre 1004 
(9376) si ha un totale di abitanti 9615 

Q'ieste cifre ,dimostrano all'evidenza 
la forza proliflcatrice dol nostro paese 
e la tendenza a divenire una dello prin­
cipali cittadino del Friuli, 

Ringraziamo l'opÊ rô o ed attivo im-
piegatoall'anagrafe sig Celestino Miaul 
che volle fare questa-statistica e favo­
rirci i dati per darla alia pubblica stampa, 

' Faneraltt t 

Allo oro 15 di Ieri ebbero luogo i 
funerali del compladto gioTinotto Con-
ohin Arturo 

Il corteo lunghissimo si componeva 
del clero, della bara portata a spalla 
da giovanetti, dagl'intimi e'amici, lUlia 
bandiera aooldatioti con le olassi quarta 
e da numerosissime torole. 

Notammo anche rlcchisalme coroDe: 
una in fiori freschi della famiglia, una 
pure' in Sorl frasobi dei maestri e con-
discepo'i e una degli amici in metallo. 

Al cimiiei-o diede l'estremo vale il 
gioTìuotto UinìsinI Mattia, che'lesse un 
discorso commoventissimo. 

Vada ai doaolatlsslmi genitori il no­
stro mesto saluto, e le nostre piìi sen­
tite oondogliatize. 

Ampezzo 
I l nuovo «ouMigllo a l l 'opera 
Per domenica 7, corr. é sonvooato 

il nuovo consiglio, per procedere alla 
nomina del sindaco e della Giunta. 

L'aspjttatìva in paese per la scelta 
é grande Sombra accî rtata la ele­
zione a Sindaco nella persona dell'avv 
Michele Beorobia-NIgris. 

A tal scopo anzi sabato p. v. sì riu­
niranno tutti i «ous.glieri della mag 
gìoraoza popolare, per intendersi defl-
Qitlvamei.te su tali nomine. 

Nel campo clericale poi, in seguito 
alla terribile sconfitta di domenica 
passa a oontima io sgomento e la de­
solazione. Mai ebbero sulla groppa 
questi sagrestani, frustate come quelle 
del 31 dicembre. 

Ed a proposito: il solerte corrispon­
dente della Patria e del Crociato 
perché non apre bocca In proposito? 
Ha'forse la conspgna di russare? Suv­
via per bacco ai faccia animo, e sen­
tiamo anche la' sua autorevola parola 
in proposito, 

ll»uotaelto «ocialiatn 
Sabato p v. 1 aocialiiti dì Oltris 

terranno l'annuale banchetto per ri-, 
cordare il Z" anniversario della fonda-
.zìone del Circolo locale socialista, che 
à soiduto il 31 .dicembre e rimandato 
in s guìto alla lotta elettorale ammini­
strativa. Sai'ii tenuta una conferenza 
di propaganda, ed il-concorso gili as­
sicurato di tutti i cocnpaĵ ni dol o'r-
condario. Si prevedo una lieta e riu­
scitissima foata-

Una lettera dell'Ispettore Benedetti 
Il neo eletto o'onsigliere provinciale 

prof. L. A. Benedetti, ispettore del 
circondario di Uemona, ha mandato la 
seguente nobilissima lettera ai suoi 
elettori : 

« La grandissima prova di fiducia 
datami dai mio distretto natio nella 
elezione del Consìglio provmoiale, mi 
confonde. 

Col massimo desiderio dì corrispon­
dere, ringrazio. 

Tutti unisca la nobile meta del comune 
bene, alto ispirando ognuno entro la 
sua cerchia, senza inoonvenevoli intro­
missioni, senza vane imposizioni di nomi 
a costante, schietta, a^ettuosa azione, 
;o aompri) più; la paqo, fpco^di, il pjro 
grosso indefettibile aumenti la gran­
dezza, la prusporitk della patria 1 

A questo mio immutabile avviso, dò 
in questa congiuntura la forma di vi­
vissimo augurio », 

h& OiQuaGa FiGTianiale in 3. pagina 

1.8 
Dal Timpo 

.,.. < Nella' il juoia «he dal rapportò 
delie oose vedute e dalla aonitataiione 
dei- rij^ltatl gik eonsegaiti altrove, aoa-
turisoa la persuasiono del bene ohe l'i­
struzione muliebre può apportiro nelle 
campagne (1)» la Società Umanitaria 
ed il Ministero di Agrloóltnra, ebbero 
ad inoan'oare la ehiarlaalma profeiio-
rossa Asrelia Josx, di compiere un tiag-
gio all'eatoro per lo studio di qaelfe 
Scuole Agraria femminili ohe manoailo 
10 modo assoluto ' in Italia, . eooeiión 
fatta della miouaooia aonola di Nlgaa>da 
aorta por opera di un fllantroploo Od« 
mitato Milanese. 

- Dalla elaborata Relazione della prò-
feis'oreasa Josx Le scuole • féHimMili 
agrarie all'estero, prodotto - di - Ma îb 
aconrato e di osaervazloni e dedndopl 
pratiohe, mentre si rilSraifò t'benofÉii 
ohe altri.paesi hanno ottenuto ^il^lg-
s'egdatseuto agrisolo alla-da'lins,'ae aett-
turisco evidente la tftilitii e la a^eeè-
sita di introdurre anohe da noiìa ihira-
zlone muliebre a mezza delio' Sosolti 
ménagéres agricolei. ' ' • . • 

,..i Nei CantoB di Lneerifa, a Weggia, 
fu istituita per opera deii'tTnion dei 
temmoa, nel 1890 la Scuola tnénagét'e 
Schonbuhl, *an weto asilo di pane 
gioiosa » Questa pìccola ma tavidiabire 
dimora, godente la grande aria del lago 
e la riaia superba dei monti, à fre­
quentata da alunne di famiglia agiata 
e se non agiata, sivile; il' eorso, é di 
no qnadrimeatre e ne approfittano ìiui.to 
quelle ohe faranno Esraplicemente :Ia 
massaia in casa propria,' quanto qddlfe 
oho sercheranono poi nna- ooonpaiàoiin 
oome cameriere o mènàgire» negli al­
berghi ò nelle pensióni, dove soBo'àp-
oolte àiolto volentieri. ' 

« Da noi — aorìTo ' glaatamente la 
praf.ssa Josz — on padre' ghé guadagni 
tanto da mantenere non nn aerto di-
coro la sua caaa, non ammetterebbe 
mai ohe la figliola ai prepari; atndlandi), 
ad una professione ohe non éfra quelle 
ritenuto nobili. Oltr'alpo, la gente, inl-
mune da questa' mania megalomane, da 
questo spagnolismo tenace ed irriduci­
bile,' pensa, a ragione, ohe ogni lavoro 
é nobile so fatto a dovere ». 

Nella Svizzera vi sono moltiasime di 
.queste scuole femminili agrario; delle 
acoole doatina teunioameuto alle ragazze 
di buone famiglie, in oni vi- a'inaegna 
tutto quanto é aeceaiiario al reggimenta 
di una caaa aignorile, a quelle jnteire 
alla istruzione - delle future serventi e 
delle figlie dei oontadini. A Berna Ti 
é poi anche la Scuola Superiore in Cui 
VI SI consegue il diploma per l'idsegna-
mento nelle scuole méhagérts. ' 

Nel Belgio, il movimoato fav'orevQie 
a queato ramo della- latruziouft femmi­
nile cominciò nel - 1890: A Viaton 'fa 
iatìtuita la prima Scuola Agraria por 
le donne ed altre dièci seguirtino. nelle 
altre provinole, allo soopo di dare 'una 
istruzione solida alle giovanetto ohe ai 
destinano all' agricoltura; l'insègna-
mento è teorico a pratico. 

Oltre a ciò nei Belgio si- è Iprotve-
duto alla iatituzione di' un grande no-
meio di Sezont agrarie nelle scuole ed 
istituti d'educazione, nonoUè di tante 
scuole ambulanti nelle diverso Pro­
vincie. 

Ultimamente alla Bspoaizione di Liegi 
si vollero invitatele Scuole minagéret 
agriooles a dare per turno nn aaggio 
per fare conoscere al gran pabblioo gli 
scopi ed i risaltati di quelle'acoole, e 
cosi vincere quella Indifferenza ohe 
purtroppo oggidì si ha anche delle coae 
utili. 

A Overysaohe, presso una collina 
dominata da un gigantesco mulino a 
Tboto, sorga una Scuola ménagér» 
agricole, ad una Souola pratioa di oa-
seifloio. Le fanaiuile bionde e roaeci, 
affaccendata colle maniche rimboccate 
ed i oaratteristici zoccoli a barchetta 
(sabois), attendono ai lavori pratioì di 
caseificio: ohi determina i'aciditìi del 
latte, chi col procedimento Oorbor'mf-
sura la quantità di materia grassa, ohi 
attende alla fabbricazione di eooellenti 
Camembert, Bria, Gouda. Nell'orto, nel 
giardino, nel pollaio, compiono tutte 
la facoenduole necessarie alla razionale 
conduzione; nel laboratorio partecipano 
alle lezioni di cucito e di taglio; dap­
pertutto lavoro e vita nnova.... 

La aouola di Heverlé, preaso Lavami 
ò forae l'Istituto più completo del i ge-
nors. Il corso dura due anni, e tre per' 
le giovani ohe vogliono dedicarsi al-' 
l'insegnamento; le lezioni vengono'im­
partito da professori ed ingegneri del-



IL PAESfi' 

ri^tttjitóiaars&omiao deiln tioina U-
nittriifll^ df'l'nTaia, 

& Bngelette, iì è una Sonala ohe 
ooiiagik 16agoiidl TÌta,flaBaaohDat(e>- . 
Aa^e)-a, nella Campin, Ti è ooa Ssnnla i 
gomiMPià, oon fattoria aparimentale. 
w.>CteU'IngbUtarr«c.. puro, le Sonola a: 
grarie (emminiii nono nnniuroae A 
B%« Qiaarden, ti è una goaola il out | 
s i n o l'ili (tre anni.. Le materie di ia- i 
'tèpiaimnld-^ana : Òrtlooitnra ' pratica, ! 
lerllta ed orale, goienia ortioola ed e- j 
sG|a«iaia};ra,»le,-botanioa, aTifeoltara, | 
a(iablt«^à, «tiainaio ed Bntomologia. | 
ì piógramml lonilo Inteii leientifloa- i 
aeste, ed oltre alla parto, diremo, ni- , 
6»M»; oomprandoao molti aosenal. di : 
>«£l&te-'fràtib!iti'e'd' utili, ad etè'isplti, < 
la Ternlolatura e ripulitura delle serre, 
la (abbrlsationo del prodotti rari pel 
menato, la deooraiione floreale, eoe, 

,<̂ La .figlia dal gentilnorao di campa-
gsia — sorire la profouorowa Jotx ~ 
etiè torna a oaia ooal preparata, potrh 
diTeal|ra una padrona oompita e oapaee 
dl,.iaiiiarf lodaatrle nuore ad inore-
,m^to del. beneasere {amlgliare, op­
pure aoeetiiire nn impiego ohe eseroi-
tepk pan deooro, eontinuando a godere 
Sella. Società del ano ceto, ed anche in 
.quella più alta, la oonsideratione do-
TUta al suo grado», 

< Neil'Inghilterra la corrente faro-
reTol;. alla istmiioiie agraria (emmi-
nile, si A ben aoooatuata dagli ultimi 
anni ,c|el secalo scorsa, quando oioè 
.Tooi, .antpreYoìi, come .quella di Mrs, 
,Cr|twlara, impresero a tninara.contro 
l'ignaTia delja donna e contro la ton-
djtnta.a sagùire la via già troppo «ai­
uta delle professioni urbane, tendenza 
(anàata perchè diverge dai eampi tante 
iorw intéllqttuali e ; annali atte ad 
^TviVarlt, mentre genera una conoor-
renù ferooe nella sfera d'azione limi­
tata, ohe alle donne si riserba». 
. ,,,.Nflla Fiandra occidentale ti è una 
.Seu'qU txilanfa (ambulante) (si noti che 
^i^„.B9lglo se.,^e sono gik istituite 
aÒTa di squcle oanalmili) che oonta 16 
aii^i dt esistenza. Tale istitaiione che 
si sposta ogni tre o quattro mesi por-

.ondosi con tutto l'arredamento fornito 
dal. ÒoTerno, /i t̂ olle insegnanti stipen­
diale dal QoTcrno stesso, là dorè i 
riulesta, ,.mirà eoli'insegnamento pra 
tìeb a„mìgllqrjire l'alimontaiiona o 
l'igiene sasflinga. 

• X quésto proposito, ecco qualche 
tési di e^n^ ,̂;.. poma bisogna disinfet 
tare la oamet̂ a. di un malato I Come si 
là a preparare un buon brodo I Quali 

L'inaiigoFazians M i m prìdieo al nosifo Tribunale 
il discorso deiravT. Gaetano Tescari 

: «ano le qualità di una carne sanat 
ùNélla Latteria annessa alla Scuola 
yoUBté, praticamente Ti ai insegnano 
\%. diVerae {abbrioasionl di tipi di fon-
m/igg\o, dal Qouda al formaggio alla 
arena. L'agraria. jnTece Tiene solo in-
•egoata teoricamente:e la zootecnici si 
limita all^ notizie piìi importanti sul 

. tî a{tamento del bOTini, polli eco... Qne-
,|B,tò, insegnamento .riesce, di grande uti­
lità per te. donne, ohe partecipano TO-
ioaterose ai coiai temporanei che ai 
tepgòno nei paoai, dobbiamo confeasarlo... 
pii progrediti del nostro. 
.,.<Noi io Italia, — giuHtamente soriTo 
la'J^jrqfessoressa Josz — non abbiamo 
fat̂ f, ibi» pochissimo, al paragone dei 
plfcolp Belgio, per. l'ìstrazioue delia 
^onba pheò chiamala dal destipo alla 
Tità dei .campi, poco o nulla pec farla 
qoasóia, moderna; nulla per trarre da 
lèi — fqrxit.,a!4cpri< bruta — le energìe 

.aTTi'.a,trifi'delÌ'tiVÌ>i?nte che la circonda. 
S qttf'sta..,const«tazione, messa di fronte 
,i,ì GQnqqtto. de)!ft importanza ohe ha 
ragriéoltui^a nel nostro paese, genera 
UÀ profuódó sconforto. 
, ,< Noi, abbiamq il dÓTero di riparare 
ai danni ,della nostra negligenza; di 
itndi'are la queatione aeriamonto e d'i­
niziare BODZi injogio, armati di grande 
.p^rseTeranzà, gli eijierimenti ohe mostre-
.rapno la Tia più pratica, e i mezzi più 
,apcanci a qqnaegiiire io soopo, in ar­
monia, ai hiaogni ed ai caratteri Tari 
della direirse regioni,d'Italia». 

L» SI oietà umaDitaria, la ProTJncia 
e la' Qamera di qpmmercio di Milano 
^%l^q.,gà promesao il loro coocorao 
per' una Sonoia mèoagère agricole ; ina 
i.,fOiildi,,itansìati sono tutt'alìro che auf-
«ufficienti per. datare la. Souola di un 
.î p'nTitto, e proTTederlà di tutto il ma­
teriale necessario par . iniz are i corei 
speciali ; e noi ci acguriama ohe Milano, 
.Centro d'una regione agricola 'per ec-
cellenza» non resti sorda a' questo ri-
^hianOtiiO ohe quanto prima abbia ad 
Istituire ia prima Scuola femminile a-
grarìa italiana ; (1) cosi i roti della 
profpsaoresBa Jusz, ia perseTerante prò 
pugoatrice dell'insegnamento agrario 
femminile, ohe sono anche i yoti e i 
aiisid$ri,di chi pensa e propugna rele-
.Tamento .e l'emancipazione della donna 
àfii aaispi. Terranno esauditi. E con 
paga riponiamo fede nell'aTTeBire, che, 
siamo certi, .< non ismeiiiirà l'efficacia 
dell'opera muliebre nel progresso so­
ciale e materiale delia Titadei oampi», 

A. Cerimi. 
.(1) Il comm. Peoile, OKi Sindaco di U-

dine e Prosideato delia AiiSuctaijioQQ agraria 
firiulanai; -larora per aggiungere alla Hcuola 
agraria .dì' Foiszuoio una sezlDae.femininilQ, 
ai..̂ i ,̂>iui}.iiri;e il Cocaiglio direttivo iloll'Or-
f^òtro^o . ^ u a t i e deiristìtuto Aliccsio 
fondare due scuole ucatiolio agrarie. 

(Dall'opuscolo di Irina Josz). 

Come abbiamo accennato, ieri nel 
nostro Tribcnaie segui l'inaugurazione 
dell'aiitto. ginridigo, 

Hcou — in pallido riassunto — il 
discorso proaaooiato dai Lo Sostituto 
Procuratore del R e aTT, Gaetano' Te­
scari : • ' 

Oitofcoofi ooUeghi, 
iHustriisimi signori t 

Oratbiri esimt adche nell'anno testé 
docorao negli alti uffici dello Stato, T1 
Intrattennero anll'argomento del di-
scorai t̂ a^gui'aUi ehledindoua l'abolì- ' 
tlone. 

Comunque abbia altre Tolta eapreaao 
e mantenga il conTincimeoto che ben 
poca' iitilllà pratica offrado le retizlpili 
statistiche, perchè non posaonò mai 
rendere esatto conto dell'indole della 
popolazione, della ragione del ocnteu 
dero, del molÌTÌ determinanti I delitti, 
mi è dnopo rioonoscere ohe come la 
storia del pasaato è maestra alle genti 
d'una aapienza Tora che oouTiBce coi 
fatti, cosi dagli annali rendiconti, 1 
quali espongono al Ubero sindacato 
della pubblica opinione gli atti delia 
missione dei magistrati e la pratica 
applicazione della leggo, può trarsi lume 
ed ammaestramento neli' amniiulatra-
zione della giustizia che è patrimonio 
eadusìTo della nnmnltà. 

Scila ragione d'etsere della statistica, 
nuoto portato del pensiero moderno, 
scriteTa un autore francese ohe ogni 
fatto della atiirltà umana appartiene 
al passato e coatttniace il patrimonio 
della storia —• l'a aliai ed li giudizio 
è opera del presento: il campo delle 
medittziuni di tutti, gli scrittori. Il per 
fezionamento, la sintesi deli'aTtenire, 
J'obbiettito di tutti: quindi pasaato, 
presente e avTenire nono le premesse 
per dedurre lo stato dei progresso so­
dale. 

Ossequiente al disposto della legge 
ed alle prescrizioni impartite con re-
oeuté circolare da ohi con tanto senno 
e giustizia regga I destini della Magi 
stratura italiana, non TÌ intratterrò lu 
argomenti ealranet allo acopo che il 
Legìalatore tolle a queate annnalità 
prestabilito, ma mi atterrò ad un di­
scorso inaugurale che riiponda stretta 
mente ai fini statistici, presentacdoTi 
un minuto quadro oè belio di taghl e 
starnati fregi, né olrcondato da splen­
dida cornice, ma sarà l'espressiono 
della tenta, la quale sdegnosa di Tane 
pompe Tuole masifeatarsl quale è, e 
senza studio di torme attende il giu­
dizio. 

Senonchè, prima dt fissare lo sguardo 
solle cose nostre mi è grato ritornare I 
colla mente a taluni fausti od atTersI 
etenti la cui riocrdaaza rianoTellairlce 
di gioia e d'angoscia giota pur sempre 
ad .infondere Tirtù negli animi, ad ale 
Tare in alto gli effetti. 

Non poche modificazioni nel perso­
nale di questa giudiziaria famiglia ad­
dusse l'anno testé perduto, e di qneste 
una sola fu causa di amaro rimpianto 
mentre altre Tennero proTOoate dal 
foto di chi ne fu oggetto sia per ot 
tenuta promozione, sia per desiderio 
di altra residenza o in obbedienza a 
disposizione di legge. 

Purtroppo l'inesorabile fato recise la 
Tita dell' amato superiore, il cat. Àn 
gelo Uerizzi elle piii anni occupò de­
gnamente in questo Tribunale, l'ufficio 
di Procuratore del Ke, capo del Pub 
blico Ministero, rapita alla famiglia ed 
alla curia quando tutto faceta sperare 
che la crisi dal suo male foase saporata 

DI lai dirò .aoltaoto che lasciò largo 
rimpianto di sé stesso, ^à'r i&dipeiidenza 
di c&raCtare e per serenità di prinotpii, 
cosi che la mia parala m»ie ai presta 
a tradurre ed esprimere la falla degli 
affetti irrompenti dai cuore alle labbra: 
ritereiit! sui suo arelio cospargiamolo 
di lagrime e di fiori. 

L'oratore ricurda poi i nuoti coileghi 
giudici Àrtici e Rieppi, porga un sa 
luto al già Vicepresidente del Tribc­
naie Torlasco chiamato pressa la Corte 
d'Appello di Parma, ai giudice est. 
Enrico Sandrini ohe andò a godere il 
meritato riposo dopo tanti anni di o 
norato sarTizio. 

E rammenta inoltre il Pretore di Ci-
tidaie at^. Przzolti passata nel campo 
del Pubblico Ministero, l'att, Oiotanni 
Vignato promosso Pretore e sostituito 
qui dal collega att. Torreaini che l'o 
ratore oh>ama intelligente e operoso 
nel non indifferento disimpegno dell'uf­
ficio. 

Saluta poi il oat. Emilio Trabuoohi 
a nome doiruftlcio del P M. e de; col 
leghi tutti, 0 lo chiama facondo e dotto 
magistrato del qaalo basterebbe il brete 
soggiorno a Udine por appr'BZZKrne le 
doti dell'intelligenza e del cuore.' 

L'opaia dalla Magistiatuia nsl 19QE 
Passando all'epura della Oiustiz'a du 

ranto il 1005, l 'a t t . Tescari afferma 
che essa dilTerenzia di poca da qaella 
dell'anno precedente. 

SI occupa anzitutto dei Registri dello 
Stato Cibile e n i e t a con compiaceoza 
ohe il Procuratore del Ile , ìu ocoaiione 
d'elle'torlfiqhe annuali ha notato che le 

più grat i irregolarità Tanno scemando, 
tanto ohi neasana oontraTTcnzione oc­
corse di e la tere ai Tari Comuni. 

Vt^oi di ConciUaxione. Qaosta forma 
spedita e non dispendiosa di giustizia 
aaeume ogni anno maggior iuporlanza 
per ti lavoro, basti il fatto che nel de­
corso anno furono deflolta c o n sentenza 
£ 8 1 8 aoDtroTeraie e S 1 8 0 oonciliazióni. 

La Preture. Passa quladi in rassegna 
il laTorò compiuto dalie Varie Preture 
della ProtlBola e non >l perita a ola 
giare ' l'opera attiva ed intel l igente di 
questi magistrati modesti che furono 
chiamati la fanteria della magiatratnra, 

Bsamina, con cifre alla mano, l i sen-
t e m e pronunciate da ognuna dello Pre­
tura, e ne risulta che le cause oiti l l 
definite con aentenia fa tano comples­
si t emente 1176. 

Tribunale. V iene poi a parlatn della 
cause trattate daTanti al nostro Tribu­
nale aifermando che Mi>glstrati e Curia, 
trattarono la caase con ampiezza e pro­
fondità di studio, 

I fallimenti nel 1005 furono 19 di 
ani 4 defluiti col concordnto e parlando 
della oauae dice c h e d e n t a r o n o dal 
òommerclo a base .di credito, dalla con-
corr^iiza dei grandi commercianti , dalla 
manCadifa di' attitudine. 

Anche la Cotnmissione pel patrocinio 
gratuito ebbe un ia toro aatoTole : so­
pra 413 rioorst presentati ne tennero 
accolti 2 6 9 e 78 reapinti, gli altri (n 
runa o abbandonati o pendenti. 

6 lu( l lxlc penalo 
L'oratore entra quindi in un campo 

piti triaie doto l'attitità ed II contraato 
lasciano dietro di sé una stridcia di la­
crime ed un' eco dì dolori e scoprono 
la plaga più pericolosa ohe affligga il 
corpo sociale . 

Orati is imi delitti la statlatlca locale 
non registra, però ia delinquenza non 
decampò dalla aconfortante immobilità, 

.non mancando il tributo del sangue, il | 
Tilipendio alle istituzioni, le tiolenze ! 
alle Autorità, gli oltraggi 

L'oratore pensa ohe occorre una legge 
che freni l'intadenza della stampa li­
bertina, che con simulato e bias imetole 
slancia di comune fratellanza, abilmente 
afugge al le sanzioni della legga panale. 

Ri leta poi che malgrado la aorte- < 
gl ianza. i farti continuano, i reati non 
soemanii, tanto che sembra come di 
pari passo colla c i t i l tà si indebolisca 
Il freno d e l h modalità e della r i t s - ì 
reaza alle leggi. i{ 

Passando airopera del P. U riloTa ; 
ohe esso diede 7 7 0 reqnisitorio orali e 
2077 requisitorie soritté. 

Parla poi dei tari praceail discussi 
dinanzi alla Corte d'Assise, che ogni 
lettore certamente ricorda 

G nello gtolgersì dai processi, ri­
corda nuotamente l'attitità del oat . 
Trabucchi, doi col legbi gindicauti, del 
personale di segreteria e dei pubblici 
funzionari. 

Manda infine un saluto al foro cdi-
nese, cospiceo per ioditidn!.lità, ingegno 
e profondità dì dottrina. 

L'Ufficio d'htraiione nbii 'uro una 
mole lugonte di tataro, ba^^ ;! ricor­
dare oh» ebbe 1907 denunui», 2 0 0 3 
istruttorie con 2 0 4 2 imputati. 

Riguardo ài reati di competenza della 
Corte d'Assise, l ' a t t . Tescari dice che 
gli ò grato segnalare una oifra minore'' 
di quella degli anni precedenti : sia ciò 
buon presagio per l 'atTeoire. 

Esamina poi le cause penali discusse 
nel 1905 nelle 9 Preture del Circon­
dario e ri lata ohe anisa ammantarono 
a 1614 dnflnite con rjgo lare sentenza, 
delle quali (complessitamente) 1183 di 
condanna e 431 di assoiuz one. 

Il Tribunale di Udine ha pronun­
ciato I'i29 nentenza con 733 imputati 
dei qUAli i'iO furono condannati e 193 
assolti, gli altri esenti da pena. 

Dei condannati, 168 ebb<ìro l'appil-
nazione della legge del perdono, a fra 
le tante cauda definite l'oratore ricorda 
talune compiioatiasime, difficili e labo­
riose. 

Il numero dalle sentenze Tarla di 
poco da qaeilo del precedente anno e 
l'att •TBaoari''è oontinto che a rag­
giungere la bramata diminuzione dei 
delitti ooncorra più che la pena, la 
buona istrozioun largamente (liHaia 

Corte d'Assise. L'oratore giunge al­
l'ultimo capitolo del suo disoorao nte-
Tando che alla coguizioae dei giuratj 
Tennero portata 18 ottuse, delle quali 
12 par reati attenuti nel Circondano 
di Uline, 5 in quello di Pordenone, 
1 in quello di Toimezzo e oioè : 6 pe 
colati e falsi, 0 omicidi, 1 infanticidio, 
una ie'sione grata, nu reato di sta.'npa. 

I Tardetti furono note, Tolto di con 
danna ed altrettante -lì .a;i30lusione, e 
l'oratore ritaTa ohe i reati pei quali 

j i giurati moetrarono maggior btiuignità 
' aouu 1 peculati a fa's'. 

Ciò non Ti'tol dire che i ginrati non 
abbiano giudicato con serenità, coscienza 
e indipendenza, ma secondo ano avviso, 
essi mostrarono di occuparsi esclusi-
viirtionti) tlaì fatto' abbafa'doniindo ogni 
esame neite questioni di diritto che 
ganaralme.ite esorbitano dalle loro co­
gnizioni. 

Co iltiuodtra .1 biiioguo di uou ri­
forma nell'istituto delle Assise sul che 
non mi trattengo — ooncludo — es­
sendosene parlalo già molto da robusti 
ingegni, in guisa da renderne impossi­
bile ogni nnoTa osaerTazione per ohi 
è tenato.a.questi aanuali resoconti. 

La diiina dal dimeno , ' ] 
Signori . 

Un'era noTella sta per inltlarsi col le 
riforiaa portaie àel progetto dal 'nuoto 
Cadice di Praeedura Penale c h e sarà 
monumento di c i t i l tà e di progresso, 
ed in nome della c i t i l tà « del pro-

fi coul per l'iUduutr , su terreno di-
tersot mentre li cudice g i o s t a u c a t e 
protegge con s t v e r e repressioni l'Inte­
grità della periiona lascia iussistoca l'i -
tt ltntò del dool lo comminando anche 
in oa io di aooiniona pena irrisorie. Si 
dirà ohe la riparazione ad alaaaaoffeaa 
richiede l'uso de l le armi, ma io penao 
ohe li diritto moderno debba consigl iare 
l'abolizione di n o latitato glarldico ohe 
tt ' irÒTava fondameBio - nei tempi «he 
furono, oggi rappresenta aaa Inginrla 
al prograsso olTllie. . ..•,•^•^ 

Alla Tlolesza' dulia ipada ai loatiìil^. 
Boa la decisione di una giuria d'onore 
con competeau tnrritoriale ed eletta 

grosso faccio toti ohe un ritoceo al l oon speciale.proeedarasaiiziaiiiioda'oon-
Codice Peonie possa proporzionare gli • segseàtwi'ente il'priiicipió'ohgr l'Iute 
affetti di un delitto alia poca entità del 
delitto atesso e cancellarne un altro 
dallo aue pagine, la cui sanzione non 
i più in armonia colla attuale atoln-
zione del tempi : intenda parlare dei 
forti di campagna e del duello di cui 
registra un caso la statistica di questa 
Regia Procura. 

Mentre infatti colle leggi liberali 
quali la Comunale e ProTinaiala e la 
Élettarala Politica ai allarga la mano 
alla più ampia uguaglianza dei diritti 
oitill, per un filo di erba mietuto nei 
campi, per una spioa raccolta sopra 
una siepe morta a por un fico pen­
dente da un ramo sulla pubblica tia si 
restringono i diritti del oittadmo stam­
pandogli in Tiso colla raelnslone il 
marchio della indcgniià 

grltà della paraonaA sacra, e ohe shinn-
quo ti attenti doTe cadere sotto la 
sanzione cornane. 

Saoerdoll della Qiisstlzia In un Regno 
nel quale si assodano le ialitniioai na-
lionali BUila larga base delle libertà 
citili, politiche e religiose noi abbiano 
graTÌ doTeri da compiere: Il passato 
ci sia criterio O) guida por t'aTTonlre, 
e nel duro calle ci sarà sempre con­
forto la illumlData nostrti coscienza nel 
progressito atilappo dell'azione della 
aiustisla, solido fondamento di ogni 
citile società, primo bisogno del popoli 
liberi. 

Con questi sentimenti. Vi intito III, 
Presidente, nel nome dell'AugaitaMaestà 
di Re Vittorio Emanuele III a dichiarare 
aperta il nuoto anno ginridioo. 

CRONACA CITTADINA 
( n Ulef imo dal PAJKIB porta U V . 9 U ) 

Spigolando 
stai filorn»ll d ' Ier i 

I. 
Il silenzio delia Patria del J^iuli-
Eloquente I Ateta aoritio che la tit-

toria liberale era dotata ai olerioali... 
e non ba altra da dire. Beniaaimo. 

II. 
Lo apirito del Biornale di Udine. 
Fa soriTare a quello del formaggio : 
% U o Tiato ohe il faese ieri, in 

quell'articolo anlle tconfitie dei radi 
cali, tira fuori la' s tona de)la pnioe 
nelle mutande di O r a n o Coclite del 
nostra grande 2orntt i . 

Sapreste dirmi da quale caso retro-
spettiTO può essergl i stato suggerito 
questo ricorda t > 

Canna, graziosa e fina! 

-m.. 
La logica del Crociala . 
Sente: -,•-
« O r a a carico del conim. Peoi le sta 

nn fatto molto g r a t e ; ed' é di aTcce la 
loggia nei suoi locali. E fin che sussiste 
questo fatto, sarà per lo meno giusti­
ficato il nostro giudizio che ancor egli 
sia maasone. > 

Qiustisaimo! S poiché nei suoi locali 
etsli ha anche la pescheria è altret­
tanto giustificato, p e r lo meno, i! g ia -
dizio nostro che i l comm. Peci le aia 
n'i pescivendolo! 

Rul. 

U cunhiranza Quaglino 
« Orgaii itzatìone e Coeparazlona » 
Ftilioa Quaglino, il presideitte deii'Aa-

sociuzione Muraria Lombarda, ha ao-
oettato l ' intito della Camera dei Latore 
per t e i e r a una conferenza di propa­
ganda. 

Egli parlerà domenica 7 corr,>nte, 
alle Z pum. nel la Sala Cecchini e s t o l -
gbrà li t e m a ; «Organizzazione " """-
perazione ». ' 

Ooo-

SQttosDruÉna prò "SscolaB Famiglia,, 
Somma precedoiite L. 1070.60, — 

Teresa Galli L. 0 60, TaTolaoci 060, 
Maria Ted. Porosa 2, Parroco di San 
Querino 5, Vittorio Braidotti 060, 
Eiiaa 'le Qieria 2, Tramtia a tepore 
Udino-S, Daniele 10, Siltio Moro 2, 
Emilio Splmager 1, Biagio Penile 10, 
Ouoohiui 3, Enrico Tonini 2, NN, 0 60, 
NN. 2, NN. 0.50, NN. 0.60, NN. l, 
NN 1, Scorsone 0.20, Frano sco Rossi 
2, Luigi Striogher 1, Amica Bambini 
1, M. Litotli 0 10, M. Sia! 0.60, Vir­
ginia Venuti 1, Maria Pioco 1, Enrico 
Kaiser 1, Arnia lanosi 0.60, 6 Riz-
zardi 0.70, Bambini Cossntii 0.80, Elisa 
Pracchia 1, Noemi Ciani 1, Ineit Mi-
oheioni 1, Giacinta Malngnini 2, M Zo-
rattini 0.20, A. Bellina 0.60, NN. 0.20, 
NN. 0 26, Anna Zinolii Moratti 2 , 
Pietro Priiiiaani 0.60, Giacomo Mala-
gnini 3, Ida Mentii 0.25, Andreina Za 
nutto 1, NN. 1, LiTia Romano 1, M. 
Tamburlmi 0.30, Fr. Piutti 0 50, Ezio 
Locatelli.U.60, Cicletti O.'iiO, R. Bnran 
0 60, NN 020, Gusti O.lò, L. Ricieo 
0.10, aio Bitta Lenardon 1, Clara 
Ciani 0 60, Amalia Qattoiiai 1, Pietro 
Feruglio 1, Lucia Franto 0,60, Laigla 
Miani 0.00, Micheli Loudi 0,50, Lorenzo 
Laurenti 0.25, Celestina Tescari 2, 
Rosa Moatrutti 0 20, M. Lataroni 0 20, 
Menaziii 0.20, Girolamo Loschi 1, Cot-
torli C 15, a. Cotterii 0 60, D. Lodolo 
0.20, Luigia Bearzi 0 10, Francesco 
pala 0 30, Eleua Oiaoumiui 1, 

Bibliolsoa oomunals 
Elenco delle piifablioaiioni più impor-

portaoti acquistate dalla Bibl ioteoa s l-
t i ca nell'ultima quadrimestre : 

V. 
Religione, Filosofia, Psicologia 

Pedagogia e scienu affini 
Stirner M, L'unico. 
De Lorenzo 0. India e Bnddhiimo 

antico. 
Bonomelll mona. Q. Attrarerio i no­

stri tempi 
Smilea S. Il earattera. 
Tolatoi L. Paroles d'un homme libre 

(deroiérs etndes phllotophiquea). 
Triterò, Clasaifloatione dalle aolenae. 
Cargnelli G. Giacomo Leonardi no-

Tello Bpienro, con lettera del dottor 
Diodoro Oraaao. 

Mosso A. La demoaraiia nella reli­
gione e nella scienza (studi auli'Ane-
ricaj, 

RolS P. M. La magia moderna, osala 
l'ipnotismo e spiritismo. 

Orano Paolo, li problema del Cri­
stianesimo. 

TharnimR Ednoation et positlTlsut, 
Zoocante 0. Fra II pensiero antico « 

il moderno. 
Mariano R. Uomini a idee (Scritti 

T«rii TO'. Vili). 
Villa G. L'idealismo moderno. 
Renan B. Le oaatiqne dea canliquei. 
Varii autori. Morale aooiale. Lagone 

profeaaès au College libre "les sciacoea 
aociaieB. 

Bos C. Pajchologie de jla eroyaiiee. 
Hegel F. Filosofia dalla stona. 
Cla7 E. L'altornatiTe. Contribution à 

la psychologie. 
Natille B- La définitlon de la philo-

aophie. 
Damas 0. Pnyobologie de d a » Mes-

elea positltiates (Saint Simon et Auguste 
Camtn). 

Renan E. L'Eocloeiaste, tradnit de 
i'hébren, atee une elude eot. 

Renan E. De l'origine da I.ngege, 
4 ed. 

Id. id 
Herbert 

oatholique. 
'••Sbarbaro P; Sulle'oiiinlont di Vl'â  
oenzo Gioberti intorno all'economia pò-
litioa e alla questione sociale. • 

Rioardou A. De l'ideai. Biade bllo. 
sophiqse. 

Scerba F. Il Tecchio testamentii e la 
critica odieraa. 

Mantegazza P. Prime lineo di psico­
logia positiTa. 

Cerchiari Q. Fisonomia e mimica. 

L'Egiite chrollanna. 
M. L'étolution de 'a foi 

Scuola Popolani Supariora 
Queata aera Venerdì 5 , alle ore 

20.80, il dott. Giuaeppe Antonini terrà 
la prima lezione atti tema : < Le caaae 
del le malatt ie mentali ». 

Nuova oooperativa di ooaauina 
Ci ai dice che per iniziatita del slg-

G B. Volpe sì costituirà nna coopera­
ti ta di oonanmo tra gli operai delle 
Ferriere e della fabbrica sedie. 

Farl to ani lasYors 
Stamane tanno medicata all'Ospitale 

il giotanetto dodicenne SdriK,D,t>i Dò-
menioo d'anni 12, pav ferita lacera al-
l'atambracoio sinistro riportata acci­
dentalmente'ani laToro. ,-. , . ' 

Il medico di gaardla dott,' Marlói lo 
giudicò guaribile in gipr^l' 12. 



TL P A R S E 
li'iiiiiimiii ^mmmmB-a—m—jege 

tipXi»*» <ll " I H u c n u „ 
K tjoVflHimo in oittfê  quel tipo atrano, 

originalo d< ViliaTolpe Oitmoppe detto 
Musan, «enditore ambnlante di oordoai 
per scarpe e qualobe volta aooho di 
« «ante medaglie ». 

CoitUì i un indlridoo ionoono, ma 
gran rompitoatole dal prossimo o tom-
bra oh4 per teatro d^lle sue godta abb.a 
aoelto la Via AHIDD Lazzaro Moro per­
dile da «Iwiii giurai e floa a taribi ora 
egli la persorre in tango e In largo 
TootMdo pi gridando e cantando dei 
petzl d'opera oon intonaslone,.. per­
fetta! 

QU abitanti meomiuoiaDO ad eatorne 
aeacnti, perchè alia notte lian diritta 
di riposare, e non aark malo se qual­
che guardia ei ftra Tederò più ili ao-
Tonte io ijaoi paraggi. 

UN fi il TUO 
lari nei pomeriggio, ai è aparna iu 

dt ta una trlstiaiiluia notizia, che de­
ttò in tutti il più TITO senso di ram­
marico. 

li aigoor Oiiisto VoDier, simpaticis­
simo uomo, imprenditore di lavori noto 
in (atta la Provincia, eram stabilito a 
Odine ed aveva tatto acquisto di ter 
reni 0 ooatruita una bella casa fuori 
porta Aqnilo'a e preoisaaeute nei pressi 
della l'^urnsce di Laterizi della dittii 
Kloani e Oappoliarl. 

Il 'Veder aveva sposato la signoria 
Maria Da Potzo, una distinta signora, 
buona > oorteao e fra I duo sposi regnava 
quella pace che sarebbe augurabile in 
tutte le famiglie; ella compieva ieri il suo 
33.0 anno d'età, ohe doveva purtroppo,. 
.i*tóìl*»iP#!hm»'fforno/de)la,'àiiB:Ttt«" 

'~Etìà''stafa"jp'èr compietaro la sua e 
la felioltii dello sposo adorato co! darn 
in breve alia luce una creatura, ed in­
vece.... in breve ora tutti questi sogni 
rimasero iofranti dai fato crudele. 

La signora ieri mattina stava bene, 
più lardi.aCcUa6 un maleKaere iospie ; 
gabila,; SI chiamo, la levatrice ed. Il 
chirurgo Cavarzeranl che pel momento 
non giudicarono trattarsi di cosa grave. 

Ma il malessere aumentò, corsero 
nuovamente il prof. Berghiqz ed i chi­
rurghi Cavarzeraui e Kieppi i quali 
furuno neir impossibilita di impe 
dire la catastrofe, poiché allo i3 la 
povera, aignara era cadavere colia sua 
creatara Ta «eoo I 

Pare che la morte sia stata deter­
minata da emorragia interna. 

I^on si descrive la disperazione delio 
ven turato manto, al quale mandiamo 
a più sen'tita parola di coodaglianea, 

È morto 
Nella corrispondenza da Palmanova 

pabblioata li y gennaio, era narrato no 
brutto fatto aacceaaa fra certo Del Pin' 
Luigi e Qiacomo Dri entrambi di Cor 
gnoin. 

Il Dri rimasto gravissimamente ferito 
alias^esta da no colpo di biianoino da 
caFĵ O, vibratogli con forca. 

Apprendiamo ora che il poverétto è 
moHiP ieri mattina alto 2, lasciando 
ne^it' disperasione la famiglia e coster 
nat»-; l'ietero paese di Marsano, dove 
mai: aocaiìdero simili fatti. 

I(,ipadre sventurato, .voleva uccidersi 
e ĵun si oomprendert, il suo atrazio 
pem|ndo ohe' il figlio suo era l'uoico 
s cagna delia famiglia. 

3tl particolare pietoso : ad assistere 
li reflto — floo al momento della morte 
— .jcrono i vecchi genitori del feritore 
chsV'hella sera atessa de! fatto si e 
clitt^. 

AI)'uliimo momento ci si dice — ma 
aoWtj ebbimo conforma — che egli sia 
i'taii;i arrestato nei pressi di Mancano. 

""^ANDE UQUÌDAZÌÒNE 
ili Ditta F.iBi C a p i i n i acqiil-

rcin^ dalle merci esistenti nell'ex 
nci^ia manifatture C. LUSA e F.lli 
CAéjlTI, sito in Via Paola Canciani 
n. i3, avverte il publilica ohe coi 
gio||o 2 geriniiio ìia aperto una 
grài^e Hiiuìdazione a prezzi ridat-
tiisiihi. 

Cronache Provinciali 
Fornì di Sopra 
n o r i e isn][»roTvl8» 

4' — Certa Lucia Gamia detta Pistel, 
d' anni 80, mentre stamattina stava ris­
caldandosi sopita un fornello nella pro­
pria casa, venne colpita improvvisamente 
da paralisi cardiaca e cadde al s'iolo ri-
maBendóair istante freddo cadavere. 

Immaginarsi lo strazio dei famigliari 
clie!|rovandasì piomentaneamento assenti 
al (òro ritorno trovarono la povera 
vecchia già estinta. ; . . 

Il medico localo Zattiero dottor Rug­
gero, chiamato urgentemente, non potè 
cha'constatare il disgraziato, decessa. 

Sincero condoglianze all'amico Soldin 
e famiglia. 

Pinzano 
Eles lo i i i e o n i u u a l l 

4 — Con accanita battaglia il pnrtito 

BANDITE LE MEDICINE, 

mate le insuperabili 

giovane tid Tinto cootru la reazione ne­
mica dell'attuale Sindaco Scatton. 

Ui!liis.iimo il manifesto a favore dei 
primo contro certi candidati avversari. 

Con splendida votazione sono stati 
eletti : Sguerci Oiovanni (socialista), De! 
Basso Giacomo {socialista), Petri Santo 
(democr), contro Cleanl Domenica (ot­
timo giovtitio, ma moderato per impo 
sizìone), Ciriani avv. Marco padre (cler. 
mod.), Cruoiat Domenico, Drsina Oio 
vanni, Inooioro, ex tc^sitoro, ora iovnco 
fortunato appaltatore di lavori all'estero. 

Il Oooslglia ò con'or. ito sabato pros. 
ore 2 0 mezza per la nomina dai Sin­
daco u Giunta, 

Villa Santina 
Inaiianentl f u u o r a l t 

4 — (Cirio) — Oggi alle 10 ebbero 
luogo i fonerali delia Signora Agata 
Cappollarl vedova De Pra(o, madre amo-
roslssslma e donna di grande bontà d'a­
nimo. 

Il paese tutto e moltissima persone 
d'ogni localltii della Carnia partecipa 
rono ai funerali, che riuscirono impo-
uentissimi. Il carro funebre — apposi-
tameute approntato — trainato da 4 
cavalli bardati di nero ora procndoto 
dagli arredi di chiesa, dalla soolaroeca 
di Villa Santina o Inviliino con bandiera 
abbrunata, dal coro e da numerosi prati 
Ueggevano i cordoni della bara II Doti. 
U. Ùomiuotti e Dott. I. Saivetli, generi 
delia defunta, il Dott. Gav. A. Magrioi 
0 li nipote Sig. Fausto De Prato. 

Subito dopo II carro seguivano le a-
miche intime della defunta, i numerosi 

.amici della famiglia e la Giunta Muni­
cipale, indi un lungo interminabile stuolo 
di persone d'ogni ceto. 

l^umerosissime le corone fra lo quali 
si notavano quelle bellissime dei figli, 
dei generi Dutt. Cominotti e Dott, Sal-
votti, delle nipoti Bettina e sorelle De 
Prato e Grassi, della maestru di fami 
glia signora Letizia Vaccaroni e poi 
quelle della famiglia del Comm avv. 
Ignazio Renier, della Società Idro-elet­
trica Gortana, dei paese di Socchieve 
n delle famiglie Marsieri, Rassati, Fab­
bro, Brovedaui, Serana, D.aea eco. 

Innumerevoli lo toroie. 
La solenne dimostrazione di affetto 

cesa alla salma della compianta aignora 
possa allenire il profondo dolore dei 
àgli e dei congiunti tutti a cui por­
giamo lo nostre più vive e sincere oon-
dogliaoze. 

Coiialffllo C o i u u u a l e 
Domenica 14 corrente ai riunirà il 

nuovo Consiglio Comunale per la no 
mioa del sindaco e della Giunta. 

Si prevede una seduta interessante 
perohò essa sarà l'epilogo della recente 
lotta elettorale da cui riuscirono vitto 
riosl i popolari. 

Non mancherò di tonurvi informato 
dell'esito. 

S. Vito al Tagliamento 
La Goaieoza dsli'oii. fiata 

4. — Nullità, Nu litli. Nuli là. 
La lettera.D'Ogrammit indirizzata il 

2H ottobre 1904 agli einttort dei col 
logia di S. Vito al T igliaoentn e - fir­
mata dal dott. Francesco Rota com­
prende quanto di più ambiguo e di 
più inconcludeote ci possa essere. 

Le sue idee politiche sono il parto 
di un cervello atroffizzato, e tutte le 
sue azioni dimoi'trano nel deputato no 
velllno una nullità assoluta. 

Ma nella sua nullità mantiene la 
oooreuza. 

Coerenza che potrebbe sembrare una 
dote, ma che invece ò un risultato 
arltmetioo. zero inoitiplioatu zero lorma 
Boro e «ero rim.ine o ih qui noi si 
scappa. 

La risposta data ora da questo uomo 
d'ordine, ruppresentaote dei vescovo e 
sodtenu.to con tutte le armi oneste e 
anche con... quelle altra dai reazionari 
ii<il collegio di S. Vito, al presidente 
dèlia Federazione Friulana dello So-
óieta di Mutuo Soccorso sul parere in 
qnsoto al riposo festivo oontiene frasi 
equivoche. 

L'un, RoU, acsutta il riposo festiva, 
ma col purcliò, col ma e col Sd, ri 
aorvandosi di combatterlo poi in Par­
lamento. 

Questa ridicola risposta suona in 
questi termini: «Non esito» a dichiu-' 
< rarmi in massima favorevole al ri-
« poso festivo, purché tale principio 
« non venga esagerato in modo da 
«contrastare troppo fortemente coll'in 
« dolo dol nostro popolo e colle suo 
« costumanze >. 

Ah! S. Ignazio dì Loiola quanti de­
gni discepoli bai in Parlamento! Ma 
OD. Rota dica francamente di essere 
contrario al riposo festivo e non cerchi 
dì salvare capra e oavolì, ohe giìi dei 
cavoli per sostenere un deputato co no 
saranno sempre. 

Del resto non creda l'on. dott. Fran­
cesco co. Rota ch'io sia arrabbiato 
con lui. 

Non sono matto. Nou mi arrabbio 
nemmeno coi preti che vendono le in' 
dulgenze, ma compiango quel aciocchi 
che lo pagano e così pura il povero 
collegio dì S. Vito. 

Nino VoivUt 

ainnta Piamoiala Amministtatoa BottftlOSEPPB'Sl&UBlNl 
(Seduta del 30 dicembre 1905) 

Affari approvati 
Fontanafredda. Prestito ediflcio sco' 

lastico. 
Socchieve. Regolamunto per la ma­

nutenzione della strada di Viaso. 
Pinzano e Castelnuovo. Approvazione 

del verbale di oonflnatione. Transazione 
per la manutenziono della tttrads Va' 
iorlanr'Oltrorugo. 

Arba. Regolamenti per prestazioni di 
opera 

Resis. Cd ione pei' la concossiuno di 
acqua del lontanone Burmau, 

Cordenons, Dazio consuma in econo­
mia. Regolamento. ^ ' 

Udine Moilìficazioiie alla tabella de 
gli stipendi del personale della biblio­
teca comunale. 

Tariffe daziarla approvale 
pel Comnni di Brto Casso, Tenr, Prato 

Carilico, Forni Avoitri, Pozzuolo, Osoppo 
Rodda, Platisohis, raiuzza, Torreano. 

Autonnz» la ecco'ienza della sovrim­
posta pel bilancio 1008 del Comune di 
Ovaro. 

{Seduti del 1 i7ennfiio 1006) 
Autorizza la eccedenza delta govrim 

posta pel bilancia 1006 del Comuni di 
Lestlzza, Degna, M'inziino, Codroipn, 
Talmsssonn, Spilimb'irgn, 

Opprota in massima la uniflcaziono 
del debiti di'! Comune d, Munzano, 

Approva la ritenuta sull'aumento di 
stipendio dell'impiegato Cappa Aristide 
di Palmanova per la Cassa di Provi-
donsn per gl'impiegati comunali. 

, C u r a «lolla n e v r a i i t o n l a e ilei 
, dllNturbl it«rvoBl d e l l ' tt|»|»arec-

oh lu stlfsercssie ( l i i appetenssa m 
d o l o r i d i s t o m a c o •« s t l t lcheKxa 

I e«o.). 

I Gonsiiltiiiiiniì tatti i giurai dilla It Hìn 14 
I Via Paolo Serpi n. 7 — Udine 
I (S. Pietro Miirtire) 

« » • • • • ) j= , i» - -»- i -» - ' ("«- -«aj3t~-e!a 

I Prof. Ettore diiaruttioi 
i per le MALATTIE INTERNE 
I e NERVOSE. 
! Visita dalleia alla 14'KstcatomuTO, 1.4 

Farmacia FILIPPUZZI-GIROLAMI - Udine 
• V i a d e l 3 ì^oate 

Sciròppo di glicerofosfati con o senza Stricnina 
preparalo dal ohimloii-larinaoitiR 

Indicato nella nevrastenia, nell'anemia, clorosi, 
rachitismo. Prescritto da eminenti medici come il 
migliore ricostituente dell'umano organisnSo. 

Prezzo d'una bottiglia: Lpa I.BO 

111 iMi fD imi 
9 UDINE - 'Vla-.X^efettnora, 2-'-^ -' UDBME 

Tsafpi ad Apte 
Teatro Minerva 
II" '«iFé'iìèl'„'-'' 

Molto pubblico accorse ieri sera alla 
sesta rappresentazione del Faust che 
andò bene. 

Gli artisti tutti furono applauditi. 
Questa sera riposo, domani e dome­

nica, ultime rappresentazioni a prezzi 
ridotti. 

Teatro V. E. (già "Nazlanele,,) 
Apprendiamo che sabato 8 corr. al 

Teatro Vitt. Km si inaugurerà il Car­
novale oon il primo veglione maBcho-
rato. 

Oli splendidi ballabili del 1906 vor­
ranno eseguiti da 20 suoniitari d'or­
chestra della Società Udinese Luigi 
CasioU diretta dal sig. Rambaldo Mar 
cotti. Domenica si>oóndo vogliono; alla 
mezzanotte estrazione di regali e scherzi 
di sorpresa. 

Corso odierno delle Monete 
Corone <04.4& I Napoleoni sto,-» 
Marcili 1«2 .90 | Stocline «5.0IÌ 
liubii cr.s.no I Lei »ti .«s 

p i c c o i i À ÌPOSVA. 
S, P- Vonzoue i arrivata, benìssimo, saluti, 

QiTjSEPPK GiTisTi, direttore proprietario, 
Qiov.ui-.M OLIVA gerente responaabilo 

Ringpaaeiamento 
La famiglia Couchin sentitamente rin­

grazia tutti coloro che voilero'porgere 
colla loro presenza l'estremo salato al 
loro desolato figlio o fratello Arturo, 
chiedendo roma a tutti coloro che noHa 
partooipazioni fossero stati eventual­
mente dimenticati 

Buia, 4 gennaio 190G. 

1» 

s 
I 

Ppomìato Labopatopio in Metaill 

UNICO DEPOSITARIO 
SIiX,&A 

STUFA ECONOMICA 
brovettata 

a segatura di legno p ad altro combiistiliila nuBntO' 

Oggi, nollQ prima ore pomeridianei 
improvvisumentQ fli spognova u soli 34 
anni. 

11 marito Osmto Venior, t tìgli, i gê  
•itort, i friìtelii e le sorgilo, gli altri 
ptirmiti tutti, BocasQÌiiti Hai dolore, ao*' 
tauDìoaso la trtsttasima notigia 

Udine, d gennaio tOOG. 
I fuuorati seguiranno anb̂ t̂o mattina 

alle ore 9, partendo dalla Gasa propria, 
er Degaoì, in suburbio Aquileta, prosao 
lo Stradone di Palmanova. 

La predente serve di partefìipaziooo 
diretta 

W O L L E N 
T U C H 

UNICA SEDE D'ITALIA 
IVKEIiAìVO - Vili Yittoi-ia, 33-^' 

I Chiedere ricco oainiiionarìo dello 
ULTIME NOVITÀ STOFFE 

per uomo o «ignora 
Antannc-Znveruo XQO&XBOQ 
Spedisco g r a t i s o f r anco noi 1 

I Regno bo richiesta con cartolina 1 
postolo. 
Youdita dirctUi ui l'i'ivati a prezsi 

reEhU di fabbrica. 

I RESINOL 
I spalmatura ijiienica per pavimenti ecc. 

VEDI AVVISO QUARTA PAIilNA 

Banca Cooperati?a Ddioest 
Società Anonima. 

Capitale Sociale illimitata e RieerTO a 31 dicembro 1904 Lire 3SS,867.S& 
(Caca pfoppia • Wi» OWQUa, H. 84). 

Operazioni della Banca con soci e non soci: 
Emette azioni a L. 38.70 cadaana. 

Sconta effetti dì commercia . . . . 4 1/2 - 5 - 6 1/2 O/o 1 tenia 
l'a prestiti su cambiali a 'i firme fino a 0 mesi 5 1 / 2 - 6 O/O \ proT*ìgione 

Accorda s o v v e n z i o n i sopra v a l o r i pub» 
b l io i ed i n d u s t r i a l i 8 - S 1/2 O/Q ;''.J 

Apre Cont i o o r p a n t i Terso garanzia reale. — Fa il s s p v l a l o d i OasMli.-' 
per conto terzi. "'••• 

emette, gratuitamente, A s s s o n i d a l B a n o o d i Mapoì i . .«.: 
Rioewa somma 

in C o n t o o o p p a n t e con ciiequias al 3 1/2 0/0 1 setto da riccb. i 
in d e i i o s i t o a p l s p a r m i o al P o P t a f o P a al 81 /2 ! mobile (libretiv.i 
io d e p o s i t o a p i o o o l o p i s p a p m i o al 4 O/o ) *> gratniti). |'''|. 
in C o n t o « i n o o l a t o a s o a d l a n z a llssa ed in B u o n i di C a a a a lPHt^''J> 

t i f ap i ) interessi da courenirsi. %^ 
Gl'interessi decorrono col giorno, non festivo, seguente al versamento. .';^ 

I libretti lutti sono gratuiti. ^f* 
Alle Società di Untuo Soccorso e CooperatÌTe accorda tassi di &Tor«. , \i 

Ai Soci che fecero operazioni di Sconto o prestito verrà ripartito il 100/0's,J 
degli utili netti in proporzione degli interessi da essi pagati .fj 

L'UNICO DEPOSITO DEGLI IMPERMEABIU | 

LODEN DAL BRUN - SCHIO | 
é presso la Ditta 

AUGUSTO VERZA* 
Via Mercatovecchio, 5 e 7 - UDINE ^ 

immmmmmimmmmmmmsKSBuaaHaamm • • ' 

Olio Sasso Medicinale 
!a salvezza delle giovani niaiiri, 

il pili efficace contro la stitichezza^^ 
il migliore dei ricostituenti. *? 

• Per eindieio ooni-orde de'modici <\ più emiinno e pia dlperiftllo di (tutto In emulBloijl; 
au^ichil eoino questo diSBUStoao A er«d«voljBBlmo ni imlMo. „ 

Botliglla grande L. 4 • piocola L. 2,29; per pesta L. 4,60 e 2,85, 
A ricliiesta saggi e catalogo dei famosi Oli d'Oliva da tavola e cucina. 

f iirOLEf f E lERHEf LiPPOK 
Dai iarmaoiili, droghieri L8B la soalola. Assaggio gratis, a ohi lo richieda oon oarlolina doppia, 

Lvvisì in'quarta pagina a pjrezzi miti 
C a n t p a cSiatuebi d i S t o m a c o , 
F e g a t o , I n t e s t i n i , A l i t o o a t -
t i n o , l i i n a, ( i t t a f t U i i * . 

Originai Fernet Company 
(Anonima) ' ® g 

Capitala/800 000 Inter, «arafd* 



IL PAI 'SE , : . . 

<• ' l i ft I I arsioni SI risevono BHBIUSÌVSIUVIÌU) p r ii "PAESE. lirHBBU t'AiDniinisiraziQne del Giornale in tliline, Via Prefettura N. g. 

Linee del NOfiO e SDD AMEBICA A 
aBHtVIIBXO » A . I > I t > 0 PO8TA.Z4X! SJSTTIMA.MAXiX) 

Rappresentanza Sociale 
dtilli) 

" Navigazione Generale italiana „ 
(SooìeU riunite Florio 0 Hubattino) 

Capitate sociale L. 60,000,000 - Smesso e vertalo L. 33,000,000 
" V i a -^q.-uJJLe3a,. 3 ^ . 3 ^ 

"La Veloce,, 
BocietA dì Navìgasiono Italiana a Vaporo 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

.Udine . -xr ìa g a r e J e t t t i r a . OST. l e - IWine 
:E=>xosslm.e paxtexisse d.a O - S S t T O ' V . ^ 

non II CUI VnDtf ^ liohiaata si dlspanaano MgUetd 
p e r n U n - 1 U H R » „ . p«i Viat»mo a«gU StaU TTnitì. 

VATQRS 

KiOIHBAHUIA 
£s Valoo» 
N. O. I. 

10 > 
23 > 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia Parlenta 

AnKE:!«'Ti:i(A 

ITAIilA 

£a Velsos 11 Ocnnuio 
H. O. I. 18 > 

£a Vaio» 3& > 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro ^Brasile) 
1118 Gennaio 1908 partirà il vupnre della Veloce Città di Oenown 

Partenza postale da GENOVA per l'AMEHiOA CENTRALE 
1.' febbraio 1906 • col piroscafo della Veloce Centro America 

Krlnea da d s u o v a p«r Boaibay « KoDR-Unng tn<<f i m e s i 
Iiiaift ids Tmuia fvt AlsnandrlR ogni IS giorni. Da TTOnTE un giomo priuik 

l Con Tiaggio dirotto fra Brindìai e Alessandria nell'andata, 
'1 N*n« — Coìncìdonxe con il Star HOBBO, Bombay o Hong-Konir con partenze da Genova. 

IL PHBSENTB AOTTOIiA IL MECXEDENTE (Salvo Tariaiioni). » -e i-
Tpattamanto insupapabila - llluminaxiona elattrìéa 

Siaeeett«!iapa«aaggiat>i|«m'*POÌparqnalnaque porto dell'Adriatico, Mar I^ero, Mediterraneo ; per tatto lo 
linee eaeroitate dalla Sooietk nel Mar Rosso, Indie China ed eotremo Oriente e per le Amerishe dei Nord, 

TELErOHO H. a » 8 4 e del Sed e Amerioa Ceatrale. TELEFONO M. 8 * 7 8 
Per aorrispoodeoza C«iss l f« p a s t a i * SSt. Per (elegrammi : ffavigatione, oppure Veluae, Udine 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolp;ersi al Rappresentante 

delle DUE Società, in UDINE il signop 
I^ARETTI ANTONIO - V i a Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 

Tele fono senza a u sopra s i srantll eapreasl di nuova oostruztone. 

A m i in terza e quarta pagina a prezzi molicissinii 

C H Ì N I I Ì ^ 
PER lA tONSERVAZIOHt \ 

CAPELLI. BAFFÌ.BARBAN 
1) pernii ri u t in p,'in< • I - I l i • i V i f m 

E IO imuppo OSI 

CIGLIA (SoPRACisuA 

REGISTRI A PESO 
Legatura solidissima in 1|2 fustagno e cuciti con 

refe - carta greve satinata fincata ad una e due 
colonne e doppia partita 

cent, 90 il chilo 
vendibili nelle 

Cartolerie M. BARDDSCO • Udine 
oooooooooooo(i««ooe ocoooooooc 
9 IjAvovt tlpu;;raiici e tiui»bt)c»zlonl drogai 

8" «enere al eftegulitooao neIJa tìpot^riMa del 
«liartgall» a prexxl di la t ta convenienza." 

O0OOOO€»OO00€MM»e9ttr— 

PRIMA F A B B R I C A ITALIANA DI RESINOL 
f £ 3 ^ X-Ajà. 

SPALMATURA IGIENICA DEI PAVIMENTI, PDBBLICI PASSEGGI. „ . 

— R E S I N O L — — 
É L'UNICO PREPARATO PROTETTO DALLE LEGGI, BREVETTATO IN ITALIA DAL SIGNOR 

— GIUSEPPE P E T R O N E = = 
Il preparato igienico R e e ì n o l protetto dalle leggi e brevettato in Italia dal signor G i u s e p p e P e t r o m e è un prodotto a base/ 

di resina di pino ed olio rlì. catrame, quindi eminentemente igienico ed antisettico per eo ellenza. Non permette lo sviluppo dei mi-; 
, croorgaiiismi-animali e vegetali, tubercoli, batteri, bacilli, ecc., che, avviluppandoli, li distrugge compreso le lore uova eilarve.:,, 
' " , ' H a la proprietà, d'inf,pedire il formarsi e sollevarsi della polvere, tanto dannosa e causa d'innumerevoli malattie infettive,;fra le 

quali la-,Riù;temibile la 'Tubei"COlo8Ìa - Facilita la respirazione ed è di odore gradevole. 
Il fleieìhòl serve per la spalmatura di pavimenti di legno, legnol te, litosillo, asfalto, gessi, cementi, terrazzi, terre cotte, pubblici. 

passeggi, ed in generale ove più facilmente si forma la polvere. - Dà una tinta simpatica ai pavimenti, li preserva dal tarlo, dal­
l'umidità ed arresta 1' infiltrarsi della medesima. , . 

•_. Ohi ama la propr'ia salute, quella dei figli e la pulizia domestica non deve tralasciare di fare spalmare i pavimenti delle loro 
abitazioni e .specialmente delle ! stanze da letto. — Non si deve tralasciare di l'are spalmare i paviihenti della scuole e caserme, ove 
a centinaia e migliai?! sono agglomerati i nostri figli; dei Dicasteri, Uffici e Banche ove pel continuo andirivieni di pubblico tariti 
padri di famiglia sorio costretti d'ingoiare una non indifferente quantità di polvere, focolaio d'infezioni a tutti noto; degli alberghi 
e locali pubblici, ov'3 i frequentatori, anziché trovare ristoro e svago, si espongono à pericoloso contagio per le esalazioni di miasmi 
e sollevamento dellfx polvere dei pavimenti; dei magazzini e negozi al dettaglio, specialmente manifatture ed affini, ove i proprietari 
oltre alla preserva?.ione della sa'lute propria e quelJa dei loro agenti, ottengono un utile materiale, perchè, eliminata la polvere dai., 
loro negozi, non ym si deteriorano e deprezzano le merci. 

. Nella preparazione dell'utilissimo ed igienico prodotto R e s ì n o l non si perdette di vista il bisogno di renderlo economicamente 
tale ,da essere usfito da tutti, anche se di modeste condizioni. • i</vopnetono; GIUSEPPE PETRONE 

Unico rappresentan.te per la GittA di Udine e I^rovincia è il sig. C a r l o Giuia«nì - Piazzale OSOPI'O N. i (fuori porta Gemona) 

ikl 
Udiie, 1005 ~ Tip. M. BardaBoo 


